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Tre giorni di studio e di preghiera sul tema:
"Vita nascente, battesimo di necessità e sviluppo umano integrale".

S V{{-TJPP O {JIMAI\IO {NTtrGRA{-tr
NEI- 1VIOND O ATT'{JAI.E

iniziative per Ia vita, guidate
dall'esortazione apostolica Redemptoris Custos di Giovanni Paolo II

e dall'enciclica Caritas in Veritate di Benedetto XVI

FIRENZB. Museo di San
Marco. Beato Angelico.
Fuga in Egitto.

Cesù, uon era ancora
nalo cluanclo venne affi-
dato al la custodia d i  Ciu-
seppe e I 'evento t )on lJLto
c/re cssere emblematico e
mocld lo per l' affidantento
di ogni nascituro.

Liuseppe, cli fauo, è
stato "Cttstode", nel sen-
so piit anpio, poiché ha
antnt in ist rato quanto era
necess,rr io a l la v i ta e a l la
dr lesa r /e/  Rer lentore che
l'Angelo gli aveva afficlato,
cla cluando era un Bintbo
ne l  g r  en tbo  n )à [e t  n ( ) .
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Natale! L'immagine, cara e familiare,
che viene spontanea alla mente al solo
udire questa parola, è quella della san-
ta famiglia dÌ Nazareth, modello di ogni
famiglia cristiana. I suoi esempi di virtu
ci illuminano per risolvere gli innumere-
voli problemi della famiglia!Tra questÌ il
più grave è la piaga dell'aborto che non
può lasciarci inattivi.

Ai gravi motivi socio-umanitarì, che
già devono mobilitarci, si aggiungono
quelli della fede. La necessità del bat-
tesimo per la salvezza (ClC 849) e il
pieno sviluppo dell'uomo, secondo
l' insegnamento della "Caritas ín Veri-
tate" di Benedetto XVl, ci richiamano
alla grande responsabilità, che ognuno
di noi ha: responsabilità di preghiera e
di testimonianza.

I nostri amici del "Cruppo interdio-
cesano del  sabato sera "  d i  Napol i ,  che
già da tempo "lavorano" pe, la vÌta a
favore dei bambini abortiti, ci propon-
gono la seguente rÌflessione "puntan-
do" in particolare sulla missione che,
all'interno della sacra famiglia ha svolto
5. Ciuseppe "Custode del Redentore".

La riflessione, è "frLttto" di un con-
vegno, di tre giorni, del direttivo del
gruppo, svoltosì dal 5-B agosto 2009,

nel Monastero delle Suore Donteni-
cane del Santo Rosario, piazza Roma
- 80050 lettere-N apol i.

ll convegno, dal tema "Yita nascen-
te,  bat tesimo di  necessi tà e svi luppo
umano integrale" si è ispirato all 'enci-
clica Redemptoris Mater e all 'esorta-
zione apostolica Redemptoris Custos di
Ciovanni Paolo l l e all 'enciclica Chari-
tas in Veritate di Benedetto XVI.

Qui di seguito la loro iniziativa:

ln virtù della "lncarnazione del Ver
bo",  Dio non sta " fuor i" ,  a l la porta.

Per ogni  concepi to nel  grembo ma-
terno, f rut to di  rapport i  umani e div i -
n i ,  ancor  p r ima de l la  nasc i ta ,  D io  ha  i l
suo progetto che si  s i tua in un preciso
contesto stor ico e sociale,  s ia a l ivel lo
persona le  che a  l i ve l lo  pubb l ico .

D i  d imens ion i  veramente  un iversa-
l i  fu i l  progetto per i l  "concepi to" dal-
l ' umi le  ragazza d i  Nazare th  a l  qua le  fu
dato  i l  nome d i  Cesù.  Quest i ,  ins ieme
a l la  madre ,  in  conformi tà  a l le  paro le
evangel iche, fu af f idato a Ciuseppe,
Redemptoris Custos: ( Ciuseppe, figlio
di Davide, non temere di prendere con
te Maria, tua sposa, perché quel che è
generato in lei viene dallo Spirito Santo.
Ella ti partorirà un figlio e tu lo chiame-
rai Cesù; Egli infatti salverà il suo popo-
lo dai suoi peccati>1 .

Cesù, not iamo, non era ancora nato
quando venne a f f ida to  a l la  cus tod ia  d i
Ciuseppe e l 'evento non può che esse-
re  emblemat ico  e  mode l lo  per  l ' a f f ida-
mento  e  la  responsab i l i tà  che s i  ha  per
ogn i  nasc i tu ro .

Per  non smar r i rs i  d i  f ron te  a l  p rod i -
gio esal tante ed impegnat ivo del la v i ta
nascente,  la famigl ia umana deve, per-
c iò,  volgere i l  suo sguardo a Cr isto che,
"nella pienezza dei tempi", dall ' intimo
ndel mistero, nascosto da secoli nel-
la mente di Dio>, <si fece carner2 nel
g rembo d i  una donna ch iamata  Mar ia
e, ancora "ospite" nel grembo materno,
Egl i  "venne ad abi tare" nel la famigl ia
di  Ciuseppe, sposo di  Maria,  che eser-
c i tava la sua professione a Nazarethi .

Ciuseppe, di fatto, è stato "CtLsto-
de",  nel  senso più ampio del  termine,
ammin is t rando quanto  era  necessar io
al la v i ta e al la di fesa del  "Redentore/
Custodi to" af f idatogl i  dal l 'Angelo,  da
quando era  un  B imbo ne l  g rembo ma-

terno, f ino a quando ha avuto bisogno.
R i legg iamo,  o ra ,  a lcun i  b ran i ,  de i

due document i  c i tat i ,  che sono stat i  a l  209
cent ro  de l la  r i f less ione comune.

uChiamato a essere i l  Custode del
Redentore (non ancora nato),  "Ciusep-
pe fece come gli aveva ordinato l'ange-
lo del Signore e prese con sé la sua spo'
sa" (Mt 1 ,  24) "  . . .  Egl i  la prese in tut to
i l  mistero del la sua materni tà,  la prese
ins ieme con i l  F ig l io  che sarebbe venu-
to al  mon do";  " l ' intero popolo cr ist iano
non solo r icorrerà con maggior fervore
a  san C iuseppe ( . . . ) ,  ma te r rà  sempre
d inanz i  ag l i  occh i  i l  suo  umi le ,  maturo
modo d i  serv i re  e  d i  upar tec ipare ,  a l -
l ' e c o n o m i a  d e l l a  s a l v e z z a  ( . . . ) r a .

La  Ch iesa ,  in  cammino verso  i l  fu tu -
ro insieme con tut ta l 'umanità,  t roverà
-  no i  r i ten iamo -  la  p ropr ia  ident i tà  ne l
Piano redent ivo di  Dio,  propr io consi-
derando, megl io r iv ivendo, la parteci-
p a z i o n e  d e l l o  S p o s o  d i  M a r i a  ( . . . )  n e l l a
nasci ta di  Cr isto:  d isegno redent ivo che
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ha il suo fondamento nel mistero del-
l ' lncarnazione.

A questo mistero Ciuseppe di  Na-
zareth <partecipò, come nessun'al t ra
persona umana dopo Maria,  la Madre
del  Verbo lncarnato.  Egl i  v i  partecipò
ins ieme con Mar ia ,  co invo l to  ne l la
real tà del lo stesso evento salv i f ico e fu
deposi tar io del lo stesso amore, per la
cui potenza l 'eterno Padre <ci ha pre-
destinati ad essere suoi figli adottivi per
oDera di Cesu Cristo>s.

La "pastorale battesimale" come la
"cr istologia",  nonché la buona volontà
dei  " la ic i  del  nostro tempo" potrebbero
r icavare ,  da l la  miss ione tu te la re  e  la ica
d i  san  C iuseppe ne l la  v i ta  d i  Cr is to ,  non
poche ind icaz ion i  u t i l i  per  r i scopr i re
nel  Battesimo, necessar io per la salvez-
za, non solo la predestinazione na figli
adott iv i>,  ma anche lo svi luppo umano
integrale,  secondo l 'encic l ica "  la Car i tà
nel laVer i tà",  per tant i  bambini  che nel
grembo materno sono vi t t ime indi fese
d i  man ipo laz ion i  eugenet iche  e  abor t i -
ve. In verità (non ci sono sviluppo ple-

nario e bene comune universale senza
il bene spirituale delle personer5.

Un ul ter iore approfondimento c 'è
stato nel la considerazione del la v is i ta
d i  Mar ia  a l la  cug ina  E l i sabet ta ,  secon-
do i l  Vange lo  d i  Luca (1 ,  41) .

Leggiamo nel la Redem ptoris Custos:
nQuando Mar ia ,  poco dopo l 'annun-
ciazione, si recò nella casa di Zacca-
r ia per v is i tare El isabetta,  udì ,  propr io
mentre la salutava, le parole pronun-
ciate da El isabetta>7. E i l  Cr isto,  ancora
ne l  g rembo de l la  Madre ,  che  g ià  qua le
lnviato del Padre e Salvatore del gene-
re  umano asso lve  a l la  sua miss ione d i
Redentore. Occorrerebbe considerare
megl io ,  in  base a l la  B ibb ia  e  a l  p ro-
gresso at tuale del la scienza, le reazioni
emot ive dei  Bimbi ancora present i  nel
grembo del le r ispett ive madri  (Maria-
El isabetta) e c iò che queste r i fer iscono.

Come già al lora,  nel la casa diZacca-
r ia e mediante El isabetta,  agì  f is icamen-
te  su l  p icco lo  "Bat t i s ta"  ne l  g rembo la
sonor i tà del  "saluto" di  Maria "pr imizia
la ica  ecc les ia le  sa lva ta  e  sa lvante" ,  cos ì
e  a  magg ior  rag ione ag i rà ,  ne l la  Ch iesa
e mediante la madre gestante sul  f ig l io
da battezzare,  f is icamente presente nel
grembo, la ef f icacia dei  segni  ( forma
e mater ia /  parole e acqua) del  Sacra-
mento del  Battesimo, amministrato se-
condo le  s tesse in tenz ion i  de l la  Ch iesa
e come s tab i l i to  da l la  Ch iesa"

Diventa  cos ì  p iù  v ivo  e  poss ib i le  i l
dono del  bat tesimo pr ima del l 'abrorto,
cons iderando lo  sv i luppo in tegra le  e  la
sa lu te  sp i r i tua le  d i  tu t t i  i  nasc i tu r i  ne l
grembo materno. È certamente molto
d iverso  i l fu tu ro  de l  bambino  che pr iva-
to del la v i ta f is ica,  non viene ad essere
pr ivato anche del la v i ta soprannaturale
d i  g raz ia !

VISITAZIONF - 8. Angelico.
part. della Predella di Montecarlo.
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Forse la carta v incente per i l  bat tesi-
mo "ai  condannat i  a l l 'aborto",  potreb-
be essere propr io i l  "Custode del  Re-
dentore",  S.  Ciuseppe uomo "giusto".

ln  nome de l lo  sv i luppo in tegra le  e
de l la  c iv i l tà  de l l ' amore ,  i l  Popo lo  d i
D io  e  ogn i  uomo d i  buona vo lon tà ,
potrebbero (o dovrebbero) ritenere affi-
da t i  a  sé  tu t t i  i  b imb i  concep i t i  a i  qua l i
<va riconosciuta la dignità di personar,
valore centrale per ogni  r i f lessione et i -
ca e intervento biomedico.

Per Ie enormi conseguenze che
seguono al le scel te che sono fat te in
questo campo, emerge l" 'opportunità/
necessi tà" pastorale di  nvis i tare,  i l lu-
minare,  confortare. . .  e ascol tare> tante
gestant i  dei  nostr i  g iorni ,  d isor ientate
e tradite da certa stampa, costrette da
si tuazioni  emergent i  e loro malgrado
fat te "v i t t ime" di  manipolazioni  euge-
net iche e prat iche abort ive.

Quanto mai auspicabi le per queste
real tà di  v i ta una catechesi ,  da parte
di  persone preparate,  per coloro che,
coinvol t i  nel  dramma, non hanno ade-
guata conoscenza e aiuto.

E, soprattutto, c'è bisogno di molta
preghiera!  E quanto appunto,  ogni  sa-

bato sera,  i l  nostro gruppo si  è impe-
gnato di  fare anche pubbl icamente.

uLa car i tà  ne l la  ver i tà ,  d i  cu i  Cesù
Cristo s 'è fat to test imone con la sua vi ta
terrena e, soprattutto, con la sua mor-
te e r isurrezione, è la pr incipale forza
propu ls iva  per  i l  vero  sv i luppo d i  ogn i
persona e  de l l ' uman i tà  in te ra>e.

P. Giacinto Cataldo assistente ecclesiastico,
Fabio Fiorito coordinatore tecnico del
"Cruppo interdiocesano del  Sabato sera".

1.  Mt .  1 ,20.  Cf  Redemptor is  Custos,  2 .
2 .  C v . 1 , 1 4 .
3,  ln  forza de l l 'a t t iv i tà  svo l ta  da Ciusep-

pe,  Cesù sarà ch iamato "F ig l io  de l  fa legna-
me - fabri filius".

4. Redemptoris Custos, nn. 1, 3.
5 .  S .  Pao lo :  É f .  1 ,5 .
6. La Carità nel laVerità, n.3.
7. Redemptoris Custos, n. 4.
B. Essendo in contrasto con la propria

fede,  è  un assurdo che de i  c r is t ian i  pra t ich i -
no l 'abor to ,  ma c i  sembra ancor  p iù  grave
che pr iv ino i  lo ro  f ig l i  de l la  V i ta  d iv ina,  che
s i  ha con i l  santo Bat tes imo.

9.  La Car i tà  ne l laVer i tà ,  nn.  1-  5 .  .o .
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La Famiglia unita nella preghiera è unita nella vita.


